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Premessa 

L’Amministrazione Comunale di Laurito, dovendo procedere, quale soggetto attuatore al 

completamento del progetto esecutivo per gli interventi di “lavori urgenti per il risanamento 

del movimento franoso in località Torretta, a monte del centro abitato”, nell’ambito del  sesto ed 

urgente piano stralcio di interventi, Regione Campania, incaricava lo scrivente di redigere 

una relazione geologico-tecnica ai sensi del D.M. 14/01/2018 e Circ. Cons. Sup. LL.PP 

2019. 

Per la redazione della seguente relazione sono stati tenuti in considerazione i vari elaborati 

tecnici, a partire dall’Aprile 2004 , fino all’ultimo intervento eseguito nel 2013, tra cui il più 

significativo ““Progetto esecutivo per gli interventi di sistemazione dei fenomeni di scorrimento 

rotazionale del centro abitato, loc. Capolopetto, Gummara e Pianello - L.179/2002 – Autori : ing. 

Gerardo Aniello Rocco, ing. Paolo Ferraro, Prof. Geol. Domenico Guida e Dott. Geol. Roberto 

Romanelli”, che nell’ esprimere la compatibilità idrogeologica, definisce i criteri di 

intervento sulla località Torretta. 

Per confermare quanto già verificato e definito negli studi precedenti, si è resa necessaria 

nel luglio 2013 la realizzazione di un’ ulteriore sondaggio, a carotaggio continuo, eseguito 

a valle della strada comunale, dove si sono realizzate le opere di consolidamento a 

completamento degli interventi già eseguiti. 

La presente relazione è indirizzata al completamento del progetto esecutivo in 

prosecuzione verso monte così come indicato nella planimetria di progetto allegata. 
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RELAZIONE GEOLOGICA  

Cenni di geologia e litologia 

I dati geologici e geomorfologici sono stati rilevati in loco dallo scrivente ad integrazione 

di quelli acquisiti dagli studi precedenti e già agli atti dell’Autorità di Bacino in Sinistra 

Sele. Dal punto di vista geologico, a partire dal basso, si ha una successione 

litocronostratigrafica così composta: 

- Membro di Caporra : siltiti grigio piombo e calcareniti fratturate e deformate.  

- Formazione di Pollica : arenarie alternate a siltiti in strati di spessore variabile (Membro tipo    

                                    Cannicchio), affiorante estesamente nell’ambito geomorfologico di  versante (fig.1). 

- Formazione Arenaceo-Conglomeratica : arenarie in banchi, a luoghi conglomerati intercalati da sottili   

                                                                  livelli siltitici. 

La giacitura è generalmente a reggipoggio è rappresenta un fattore geologico favorevole 

alla stabilità del versante, riguardo a fenomenologie gravitative di tipo profondo. 

Le formazioni di ètà prequaternaria costituiscono i complessi litotecnici del substrato; al 

contrario il detrito eluvio-colluviale di versante, di età quaternaria, costituisce un 

complesso geotecnico della copertura. 

Esso è costituito da arenarie a blocchi immersi in una matrice arenitica rossastra per 

alterazione subaerea. 

Il complesso geotecnico della copertura è in contatto clinostratificato con i complessi 

litotecnici del substrato. 
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Fig.1 – estratto della Carta Geolitologica (foglio n°520012) del PSAI (2012) 

 

LEGENDA 

 

 

 

Più in dettaglio, il versante aggettante sull’abitato di Laurito è costituito da una 

successione arenaceo-pelitica, regolarmente stratificata denominata Formazione di Pollica. 

Le arenarie sono di colore marroncino giallastro, sovente fratturate  e disposte in strati 

decimetrici. Le siltiti sono sottilmente stratificate e si intercalano agli strati di arenarie. 

Nella fig. 2 che segue sono cartografati gli affioramenti dei terreni di copertura lungo il 

versante che aggetta sull’abitato di Laurito. La fig. rappresenta un estratto della Carta  
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delle Coperture dello studio geologico al PSAI, in cui i depositi di versante sono distinti in 

accumuli generici (in giallino) ed accumuli caotici rimaneggiati (in rosso). 

I primi sono correlabili alle coperture in posto eluvio-colluviali; i secondi agli accumuli 

rimobilizzati per frana, a partire dai precedenti. 

Fig.2 – estratto della Carta delle Coperture (foglio n°520012) del PSAI (2012) 
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I rilievi geologici condotti, sia in tempi recenti a seguito della frana del 2011 che per le 

integrazioni di cui al presente elaborato, hanno consentito di aggiornare ai tempi nostri 

questo settore della Carta delle Coperture.  

Nella fig. 3, infatti, sono state introdotte le coperture di frana dell’evento del 2011 e delle 

coperture eluvio-colluviali al contorno, rilevate in situ e dal sondaggio geognostico S1, 

eseguito nel marzo 2013. 
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Fig.3 – estratto della Carta delle Coperture (foglio n°520012) del PSAI (2012) di cui alla fig.2, 

aggiornato all’attuale 

 

 

ubicazione sondaggio 
geognostico  S1 di cui alla 

stratigrafia che segue 
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S1 – Cassetta n. 1 : 

0.00 m a 5.00 m 

S1 – Cassetta n. 2 : 5.00 m a 10.00 m 
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S1 – Cassetta n. 3 : 10.00 m a 15.00 m 

S1 – Cassetta n. 4 : 15.00 m a 20.00 m 
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In merito alla stratigrafia del sondaggio occorre fare alcune precisazioni: 

- nella descrizione della stratigrafia, riportata nella colonna apposita, è stato 

utilizzato un approccio di tipo geologico formazionale; 

- tuttavia, come è possibile osservare dalle foto delle cassette catalogatrici del 

sondaggio geognostico S1 eseguito al di sotto della sede stradale nella zona di 

nicchia, fino alla profondità di circa 5.0  m si alternano carote e spezzoni lapidei 

ed intercalazioni sabbioso-pelitiche; la  consistenza d’insieme è più vicina a 

quella di un complesso geotecnico di copertura che a quella di un complesso 

litotecnico del substrato; 

- prova di ciò è il fatto che questi primi metri di terreno sono stati rimobilizzati  

dalle frane del  2004, 2005, 2011 . 

 

 

 

 

 

 

S1 – Cassetta n. 5 : 20.00 m a 25.00 m 
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Caratteristiche fisico-meccaniche dei complessi litotecnici e geotecnici e 

caratterizzazione sismica dell’area 

Le caratteristiche fisico-meccaniche dei complessi litotecnici del substrato e geotecniche 

della copertura vengono descritte sulla base delle conoscenze in possesso in materia di 

comportamento geomeccanico, nonché dalle risultanze delle indagini sismiche down-hole 

e di prove di laboratorio fatte eseguire su campioni di terreno prelevati in occasione degli 

interventi di consolidamente eseguiti a seguito degli eventi franosi del Febbraio 2011, di 

cui si allegano i risultati concordi con le indagini pregresse. 

Il complesso geotecnico della copertura ha un comportamento geomeccanico di mezzo 

incoerente a grana grossa, in cui la resistenza interna è fornita dall’attrito tra i vari blocchi 

giustapposti. La presenza di matrice arenitica che ingloba i blocchi arenacei riduce la 

resistenza d’insieme dell’ammasso.  

I complessi litotecnici del substrato sono assimilabili a Formazioni Geotecniche Complesse 

(A.G.I, 1979), per le quali la caratterizzazione geomeccanica è influenzata dallo stato fisico 

e di fratturazione dell’ammasso, nonchè della eterogeneità litologica.  

Laddove prevale la componente litoide (arenarie) il comportamento di insieme è tipico di 

un ammasso roccioso; nel caso prevale la componente pelitica, il comportamento si può 

assimilare a quello di un terreno argilloso sovraconsolidato.  

Per quanto concerne i parametri geotecnici dei complessi descritti in precedenza, si fa 

riferimento alla tabella seguente, tratta dallo studio geologico citato in premessa. 

Detti valori sono conservativi e sono stati utilizzati dagli autori dello studio nelle verifiche 

di stabilità. 

Descrizione litologica Peso in volume 
(g/cmc) 

γ 

Coesione 
(Kg/cmq) 

c  

Angolo di attrito 
Ф 

Riporto artificiale  1800 0,23 24° 

Detrito di versante 1800 0,01 24° 

Formazione arenaceo-conglomeratica 2100 0,05 32° 

Formazione di Pollica 1950 0,10 32° 

Membro di Caporra 1900 0,05 26° 
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Le caratteristiche sismiche dell’area d’intervento, in termini di azione sismica di progetto, 

vengono determinate attraverso la definizione della categoria di sottosuolo di fondazione, 

ai sensi della O.P.C.M 3274/2003 ripresa ed acquisita dal D.M. 17/01/2018. 

La categoria di sottosuolo di fondazione viene stabilità in funzione del parametro Vs30 che 

rappresenta la velocità delle onde sismiche di taglio (“S”) nei primi 30 m di sottosuolo a 

partire dal piano di posa delle fondazioni dirette o dalla testa dei pali nel caso di 

fondazioni profonde. 

Oltre al fattore litologico, si applica anche il fattore d’incremento legato alla topografia che 

nel caso in esame, di area non pianeggiante con inclinazioni i> 15°, risulta T2 che assume il 

valore  ≥1.2. 

 

L’azione sismica di progetto così calcolata definisce “la pericolosità sismica dell’area 

d’intervento”. 

Il valore di Vs30 viene calcolato attraverso l’elaborazione dei dati della prospezione 

sismica di tipo DownHole. All’apposito elaborato, inserito nell’allegato sismico, si 

rimanda per una consultazione di dettaglio. 

Il valore di Vs30 = 459.3 m/s indica una categoria di sottosuolo di fondazione  “B” (vedi 

tabella 3.2.II); 
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Cenni di geomorfologia 

Come è possibile osservare dalla fig.4, l’ambito morfologico significativo è quello di 

versante. 

In particolare, l’ambito morfologico significativo è di “versante di tipo S2” ovvero con 

presenza di frana avvenuta.. 

Tale definizione deriva dal fatto che su questo versante si sono verificati  eventi di frana 

nel Marzo 2004 con riattivazione circa un anno dopo (Febbraio-Marzo 2005); nel Febbraio 

2011. 

 

Fig.4 – estratto della Carta degli Ambiti Morfologici (foglio n°520012) del PSAI(2012) 
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Fig.5 – estratto della Carta Geomorfologica (foglio n°520012) del PSAI (2012) 
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Come è possibile osservare in fig.5, l’area oggetto degli interventi di consolidamento 

ricade all’interno di un sistema di versante, in corrispondenza di un complesso morfologico 

di versante aperto (i>30°), nella parte alta; di talus, concavità morfologiche etc., nel tratto medio 

e basso, dove si hanno anche unità morfologiche quali le tipiche vallette a fondo concavo. 

Altro complesso  presente è l’area con fenomeni gravitativi, con unità morfologiche di frana 

tipo : colata, crollo, creep. 

Nella fig.6, viene mostrato lo stesso estratto cartografico di cui alla fig.5, aggiornato con 

l’evento franoso del 2011. 
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Fig.6 – estratto della Carta Geomorfologica (foglio n°520012) del PSAI (2012) di cui alla fig.5, 

aggiornato all’attuale 
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In fig. 7 vengono mostrate le frane inventariate per tipologia ed attività, nell’ambito 

morfologico significativo del versante interessato dagli interventi di consolidamento. 

 

Fig.7 – estratto della Carta Inventario delle Frane (foglio n°520012) del PSAI (2012)  

 

LEGENDA 
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In fig. 8 viene inserita la frana per colata detritica del 2011. 
 

Fig.8 – estratto della Carta Inventario Frane(foglio n°520012) del PSAI (2012) di cui alla fig.7, 

aggiornato all’attuale 
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Cenni di idrogeologia 

Nella sottostante fig.9 è cartografato ill’unico complesso idrogeologico esistente 

nell’ambito morfologico significativo di versante: 

- complesso arenaceo-pelitico, caratterizzato da una permeabilità medio-bassa; coincide 

con la Formazione di Pollica. 

 

Fig.9 – estratto della Carta Idrogeologica (foglio n°520012) del PSAI(2012) 

 

LEGENDA 
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Nella propaggine occidentale dell’abitato di Laurito è presente una sorgente perenne la cui 

portata è compresa tra 0.1 e 1.0 liti al secondo. 
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STUDIO DI COMPATIBILITA’ IDROGEOLOGICA  

Fig.10 – estratto della Carta della Pericolosità da frane (foglio n°520012) del PSAI (2012) 
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Fig.11 – estratto della Carta del Rischio da frane (foglio n°520012) del PSAI(2012) 

 

 

 

Le figg. 10 e 11 rappresentano il grado di pericolosità e di rischio da frane attribuito dal 

PSAI dell’ex Autorità di Bacino in Sinistra Sele, all’area oggetto d’intervento. 

In particolare, l’area è caratterizzata da una pericolosità di ambito molto elevata “Pa4”, 

compresa tra due areali a pericolosità reale P4 (molto elevata) , e da un rischio non definito, 

sebbene compreso tra due areali a rischio medio R2 (medio). 
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La prima considerazione che si può fare è che l’attribuzione di una pericolosità di ambito 

Pa4 è stata quanto mai pertinente ed azzeccata, se si considera che nel 2011 nell’area Pa4 si 

è sviluppata una frana del tutto analoga a quella del 2004, coincidente con il vicino areale 

P4, a destra nella fig.9. 

Nella sostanza, se su un versante, che presenta le stesse caratteristiche litostratigrafiche, 

litotecniche, idrogeomorfologiche si è verificata un evento franoso di una determinata 

tipologia, con buona probabilità nelle aree adiacenti, ancora non interessate, è possibile 

che si verifichino analoghi fenomeni di dissesto. Di qui l’attribuzione di una pericolosità di 

ambito nelle aree non coinvolte da processi franosi ma ricadenti nello stesso ambito 

morfologico significativo. 

Ad ulteriore conferma di quanto appena scritto, va evidenziato come l’evoluzione della 

franosità nell’ambito del versante a monte dell’abitato di Laurito,  a partire dall’evento del 

2004, della sua riattivazione del 2005 e della frana 2011,  testimoni una migrazione del 

fenomeno verso NW, in accordo con gli scenari morfoevolutivi previsti già in uno  studio 

geologico precedente : “Progetto esecutivo per gli interventi di sistemazione dei fenomeni di 

scorrimento rotazionale del centro abitato, loc. Capolopetto, Gummara e Pianello - L.179/2002 – 

Autori : ing. Gerardo Aniello Rocco, ing. Paolo Ferraro, Prof. Geol. Domenico Guida e Dott. Geol. 

Roberto Romanelli”. 

Gli interventi previsti dal progetto, per il quale l’A. di B. deve esprimere parere, integrano 

e completano quelli già realizzati fino ad oggi ed hanno lo scopo di  ridurre il grado di 

pericolosità reale e di ambito e di conseguenza mitigare il rischio per il sottostante abitato 

di Laurito. 

Gli interventi, come si evince dalla relazione tecnica del progettista ing. Gerardo Aniello 

Ruocco, consisteranno in : 

- 1) disgaggio di volumi di roccia in equilibrio precario nel corpo della frana; 

-  2) realizzazione di un muro in c.a. su micropali con  tiranti, con una lunghezza  dei 

micropali (D=30 cm.) pari a 15 mt. con tubolare d=159 mm. spessore 10 mm., tiranti 

D=12 mm. con 4 trefoli L=20 mt.; a tergo del muro verranno inseriti microdreni 

suborizzontali della lunghezza di 30 mt.; 
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- 3) microdreni suborizzontali di lunghezza L = 50 mt da inserire all’interno del cumulo 

di frana (vedi tavola interventi), il cui recapito è nel canale esistente a monte 

dell’abitato; 

- 4) vallo paramassi a monte dell’abitato di Laurito; 

- 5) canale di guardia immediatamente a monte del vallo paramassi che consentirà di 

convogliare le acque verso i recapiti esistenti più a valle. 

 

Gli interventi di cui ai punti 1) e 2) hanno, rispettivamente, la finalità di rimuovere il 

pericolo incombente dei massi instabili nel corpo di frana e di consolidare e stabilizzare 

ulteriormente l’area di nicchia, andando a integrare le opere di consolidamento già 

esistenti, costituite da un muro in c.a su micropali, realizzato a valle della strada nel 2012, 

e dalla berlinese di micropali tirantata, realizzata nel 2007, sul ciglio della strada.  

Il  muro in c.a. di cui al punto 2) si andrà ad inserire tra la strada ed il muro in c.a su 

micropali esistente (vedi tavola interventi). 

I microdreni suborizzontali nel corpo di frana (lunghezza di 50 mt cad.), di cui al punto 3), 

contribuiranno alla riduzione delle sovrappressioni interstiziali nel terreno che causano un 

decremento delle resistenze interne, a tutto sfavore della stabilità delle coltri di copertura.  

La costruzione del Vallo Paramassi, nella zona dell’unghia della frana del 2011, costituisce 

un’opera di protezione che intercetta il detrito residuo suscettibile di rimobilizzazione 

lungo il versante. 

Il canale di guardia, di cui al punto 5) consentirà, come già descritto, di convogliare le 

acque verso i recapiti esistenti più a valle. 

Pur non essendo stati inseriti nel presente progetto, sono stati, comunque, individuati 

ulteriori interventi di consolidamento, nella circostanza di finanziamenti futuri. 

Questi interventi sono rappresentati da una paratia di micropali  di lunghezza di 15 mt. in 

prosecuzione degli interventi  del presente progetto ed ubicati in corrispondenza del tratto 

dove sono evidenti le lesioni  sulla sede stradale. 

Inoltre, sono stati individuati anche interventi di ingegneria naturalistica del tipo : 

palificata in legno, viminate, piantumazione di arbusti e piante autoctone, lungo il 

versante interessato dalla frana del 2011. 

Le opere appena descritte sono mostrate nella tavola degli interventi. 
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La valutazione circa la compatibilità degli interventi proposti in progetto  rispetto alla 

vigente pianificazione di bacino è favorevole, perché a seguito della loro realizzazione, 

come si dimostrerà più avanti, la soglia di rischio accettabile nell’ambito geomorfologico 

significativo non supera R2 (rischio medio). 

Si tratta di interventi  ampiamente contemplati nelle aree a rischio (art.22 delle Norme di 

Attuazione) ed in quelle caratterizzate da  pericolosità reale (art.49) e pericolosità di 

ambito (art.54). 

Di seguito, utilizzando lo schema proposto a suo tempo dall’ ex Autorità di Bacino in Sx 

Sele nel P.S.A.I. e mostrato in fig.12, viene fornita una proposta di perimetrazione circa la 

pericolosità dell’intero areale di frana dell’evento 2011, tenendo conto degli interventi di 

stabilizzazione e consolidamento realizzati tra il 2007 ed il 2012 e quelli di progetto. 

Area di nicchia e coronamento 

Step1 : velocità media  correlata ad una frana per scorrimento rotazionale (peso 2). 

Step2 : estensione della frana compresa  < 104  m2 (peso 1). 

Step3 : combinazione tra velocità ed estensione  = magnitudo M1. 

Step4 : stadio di attività, in funzione degli interventi già realizzati (2007-2012) ed a seguito della 

completa realizzazione degli interventi previsti in progetto= stabilizzato artificialmente (peso 1). 

Step5 : combinazione tra magnitudo ed attività = cinematismo C1. 

Step6 : distribuzione  confinato  (peso 2). 

Step7 : aggravanti : assenti (peso 0). 

Step 8: combinazione tra cinematismo e distribuzione  = stato S1. 

Step9 : classificazione del danno: assenza di danni apprezzabili e significativi (ZND peso 1). 

Step 10: combinazione tra stato  e danno  = suscettibilità  Ss1. 

Step 11: ricorrenza (tempo di ritorno)  = centennale (peso 2). 

Step 12: combinazione tra suscettibilità e ricorrenza  = pericolosità P1. 

Step 13 : elementi erosivi associati e/o concorrenti alle frane = assenti. 

Step 14:  pericolosità globale = P1. 

Step 15 : valorizzazione interventi di mitigazione = definitivi (peso 4). 

Step 16: combinazione tra pericolosità globale e mitigazione  = pericolosità mitigata Pm0. 
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Area di cumulo di frana (fino al vallo paramassi di progetto) 

Step1 : velocità alta e correlata ad  una frana di colata di detrito (peso 3). 

Step2 : estensione della frana compresa   tra 104 e 105 m2 (peso 2). 

Step3 : combinazione tra velocità ed estensione  = magnitudo M3. 

Step4 : stadio di attività, a seguito della completa realizzazione degli interventi previsti (microdreni 

suborizzontali) = parzialmente stabilizzato  (peso 2)(*). 

Step5 : combinazione tra magnitudo ed attività = cinematismo C3. 

Step6 : distribuzione  costante (peso 2). 

Step7 : aggravanti : assenti (peso 0). 

Step 8: combinazione tra cinematismo e distribuzione  = stato S3. 

Step9 : classificazione del danno:  danni al suolo  (ZDL peso 2). 

Step 10: combinazione tra stato  e danno  = suscettibilità  Ss3. 

Step 11: ricorrenza (tempo di ritorno)  = decennale (peso 3). 

Step 12: combinazione tra suscettibilità e ricorrenza  = pericolosità P4. 

Step 13 : elementi erosivi associati e/o concorrenti alle frane = assenti. 

Step 14:  pericolosità globale = P4. 

Step 15 : valorizzazione interventi di mitigazione = migliorativa (peso 3). 

Step 16: combinazione tra pericolosità globale e mitigazione  = pericolosità mitigata Pm2. 

(*) il concetto di parziale stabilizzazione delle coltri di frana viene definito nelle verifiche 

di stabilità a pendio indefinito. 

Di seguito, vengono mostrati i tabulati ed i grafici della verifica di stabilità a pendio 

indefinito per il tratto di frana compreso tra gli interventi strutturali nella zona di nicchia 

ed il vallo paramassi. 
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VERIFICA DI STABILITA' GLOBALE DI PENDIO INDEFINITO 
DATI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DEI COEFFICIENTI DI SICUREZZA 

Wn g gs c' f' a H gw 

 (%) (ton/m
3
) (ton/m

3
) (ton/m

2
) (°) (°) (m) (ton/m

3
) 

20,00 1,800 2,100 2,3 24 28 5,00 1  

     25      

     22      

     20      

     18      

     15      

           

 FORMULA ADOTTATA PER IL CALCOLO DEI COEFFICIENTI DI SICUREZZA   

 

 
 

          

           

           

           

           

           

 SIMBOLOGIA    

 Wn Umidità naturale del terreno           

     g     Peso dell'unità di volume        

 gs Peso specifico dei grani        

 gw Peso specifico dell'acqua        

 gsat Peso dell'unità di volume saturo       

 
'
  Peso dell'unità di volume immerso       

 c' Coesione efficace         

 f' Angolo d'attrito interno efficace        

 a Angolo d'inclinazione del pendio       

 H Spessore dello strato dei terreni della coltre superficiale eluvio-colluviale   

 h Profondità del pelo libero della falda dal piano campagna     

 hw Altezza della falda = H-h           

           

  

 

 
 

        

      p.c.      

           

           

           

           l. f.      

           

      h       H       
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Tab.1 

 

I dati utilizzati per il calcolo sono indicati  nella pagina che precede. 

La pendenza del versante è α = 28°. 

Nelle colonne evidenziate in giallo della tab.1 sono indicati i valori dei coefficienti di 

sicurezza Fs in funzione del rapporto tra l’altezza della linea piezometrica, nei moti di 

filtrazione piano-paralleli al pendio, e lo spessore delle coltri di frana residuali, suscettibili 

di rimobilitazione. 

Dall’anali dei fattori di sicurezza si ricava come al decrescere del rapporto h/H ovvero  

con la linea piezometrica in risalienza verso la superficie, i valori di Fs diminuiscono  fino 

a diventare < 1.3 per una saturazione completa delle coltri di frana e, più in generale di 

copertura, di almeno il 75% dello spessore, su sezione unitaria.    

In tale contesto idrogeotecnico, l’inserimento dei microdreni suborizzontali contribuirà a 

mantenere bassa la linea piezometrica con tutto vantaggio dei fattori di sicurezza. 

 

 

TABELLA DEI VALORI CALCOLATI DEI COEFFICIENTI DI SICUREZZA "FS" AL VARIARE DEL RAPPORTO "h/H" 

a =  28° a =  25° a =  22° a =  20° a =  18° a =  15° 

h/H Fs h/H Fs h/H Fs h/H Fs h/H Fs h/H Fs 

(-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) (-) 

0,00 0,99 0,00 1,09 0,00 1,23 0,00 1,34 0,00 1,48 0,00 1,76 

0,05 1,01 0,05 1,12 0,05 1,26 0,05 1,37 0,05 1,52 0,05 1,81 

0,10 1,04 0,10 1,15 0,10 1,29 0,10 1,41 0,10 1,56 0,10 1,85 

0,15 1,06 0,15 1,17 0,15 1,32 0,15 1,44 0,15 1,59 0,15 1,90 

0,20 1,08 0,20 1,20 0,20 1,35 0,20 1,48 0,20 1,63 0,20 1,95 

0,25 1,11 0,25 1,23 0,25 1,38 0,25 1,51 0,25 1,67 0,25 1,99 

0,30 1,13 0,30 1,25 0,30 1,41 0,30 1,54 0,30 1,71 0,30 2,04 

0,35 1,15 0,35 1,28 0,35 1,44 0,35 1,58 0,35 1,75 0,35 2,09 

0,40 1,18 0,40 1,31 0,40 1,47 0,40 1,61 0,40 1,79 0,40 2,13 

0,45 1,20 0,45 1,33 0,45 1,50 0,45 1,65 0,45 1,82 0,45 2,18 

0,50 1,22 0,50 1,36 0,50 1,53 0,50 1,68 0,50 1,86 0,50 2,22 

0,55 1,25 0,55 1,39 0,55 1,56 0,55 1,71 0,55 1,90 0,55 2,27 

0,60 1,27 0,60 1,41 0,60 1,59 0,60 1,75 0,60 1,94 0,60 2,32 

0,65 1,29 0,65 1,44 0,65 1,63 0,65 1,78 0,65 1,98 0,65 2,36 

0,70 1,32 0,70 1,46 0,70 1,66 0,70 1,82 0,70 2,01 0,70 2,41 

0,75 1,34 0,75 1,49 0,75 1,69 0,75 1,85 0,75 2,05 0,75 2,46 

0,80 1,36 0,80 1,52 0,80 1,72 0,80 1,88 0,80 2,09 0,80 2,50 

0,85 1,38 0,85 1,54 0,85 1,75 0,85 1,92 0,85 2,13 0,85 2,55 

0,90 1,41 0,90 1,57 0,90 1,78 0,90 1,95 0,90 2,16 0,90 2,59 

0,95 1,43 0,95 1,60 0,95 1,81 0,95 1,99 0,95 2,20 0,95 2,64 

1,00 1,45 1,00 1,62 1,00 1,84 1,00 2,02 1,00 2,24 1,00 2,68 
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Essendo opere di consolidamento passive, lineari anche se nell’insieme  ad influenza 

areale, e non di natura strutturale, la frana nello step4 dello schema di flusso della 

pericolosità viene considerata “parzialmente stabilizzata”. 

In considerazioni dello sviluppo lineare e dello orientamento assegnati, l’inserimento dei 

microdreni  migliorano la stabilità d’insieme delle coltri di frana. 

Il grafico che segue diagramma bidimensionalemnete la variazione di Fs in funzione di 

h/H per varie pendenze del versante assegnate (rif. tab.1).  

 

GRAFICI DEI COEFFICIENTI DI SICUREZZA

AL VARIARE DELL'ANGOLO D'INCLINAZIONE "a" DEL PENDIO
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 Area di cumulo di frana (tra il vallo paramassi e l’abitato) 

Step1 : velocità alta correlata ad una frana di colata di detrito (peso 3). 

Step2 : estensione della frana  <104  m2 (peso 1). 

Step3 : combinazione tra velocità ed estensione  = magnitudo M2. 

Step4 : stadio di attività, a seguito della completa realizzazione degli interventi previsti (vallo 

paramassi) = stabilizzato artificialmente (peso 1). 
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Step5 : combinazione tra magnitudo ed attività = cinematismo C1. 

Step6 : distribuzione  costante (peso 2). 

Step7 : aggravanti : assenti (peso 0). 

Step 8: combinazione tra cinematismo e distribuzione  = stato S1. 

Step9 : classificazione del danno: assenza di danni apprezzabili e significativi (ZND peso 1). 

Step 10: combinazione tra stato  e danno  = suscettibilità  Ss1. 

Step 11: ricorrenza (tempo di ritorno)  = decennale (peso 3). 

Step 12: combinazione tra suscettibilità e ricorrenza  = pericolosità P2. 

Step 13 : elementi erosivi associati e/o concorrenti alle frane = assenti. 

Step 14:  pericolosità globale = P2. 

Step 15 : valorizzazione interventi di mitigazione = migliorativa (peso 3). 

Step 16: combinazione tra pericolosità globale e mitigazione  = pericolosità mitigata Pm1. 

    

 Fig.12 – schema di flusso per la definizione della pericolosità (PSAI 2012) 
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 Fig.13  - Proposta di perimetrazione e classificazione della  pericolosità nell’areale dell’ evento di 

frana del 2011 
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Fig.14  - Sovrapposizione tra la proposta di perimetrazione e classificazione della  pericolosità 

nell’areale dell’ evento di frana del 2011 e l’areale di pericolosità di ambito Pa4 pregressa 
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Fig.15 – estratto della Carta del Vulnerabilità finale (foglio n°520012) del PSAI (2012) 
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Sovrapponendo il grado di pericolosità reale nell’ambito dell’areale della frana del 2011 

con la carta della vulnerabilità finale (fig.15) si ottengono le seguenti combinazioni nella 

matrice utilizzata nel P.S.A.I.  che consente la proposta di perimetrazione del rischio 

(fig.16). 

P1 → D1 = R1 rischio moderato. 

P2 → D1 = R2 rischio medio. 

Fig.16 – Proposta di perimetrazione  e classificazione del rischio nell’areale di frana del 2011 
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 Conclusioni 

Gli interventi previsti vanno a completare il progetto esecutivo dei  lavori urgenti per il 

risanamento del movimento franoso in località Torretta, a monte del centro abitato. 

 Visti gli interventi funzionali già eseguiti (2011-2013), i quali esiti positivi confermano le 

ipotesi progettuali e di calcolo in essi contenuti, si può confermare quindi l’adozione degli 

stessi per il completamento dell’opera, dato che ben si adattano alle limitrofe condizioni 

geolitologiche, geotecniche ed idrogeologiche del versante oggetto di studio. 

 

Policastro B.no, lì Febbraio 2019 

                                                                                     Il Geologo 

Dr. Vincenzo Vecchio 
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